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Alla scuola «Rolando Rivi» la testimonianza di Debora Vezzani

N
oi studenti della scuole media “Rolando Rivi” 

abbiamo potuto vivere un giorno che non è stato 

uguale a tutti gli altri: alcune settimane fa i nostri 

prof hanno invitato a scuola la famosa cantautrice cristiana 

Debora Vezzani e le hanno chiesto di raccontare la sua 

storia e a suonare le sue canzoni davanti a tutti noi.

L’organizzazione di questo incontro era stata affidata alla 

nostra classe, la terza, perché nei giorni precedenti i pro-

fessori ci avevano anticipato alcune passaggi che Debora 

ci avrebbe raccontato e, sulla base di queste informazioni, 

noi alunni abbiamo preparato delle domande.

Appena arrivata Debora si è presentata e ha introdotto 

l’incontro con il canto dell’Ave Maria e poi ha iniziato a 

raccontare la sua storia. 

S
iamo rimasti tutti colpiti perché la sua è una storia 

segnata dal dolore: fin da piccola venne abbandonata 

dai suoi genitori, e questo per lei fu un duro colpo 

che la fece soffrire per molto tempo. In seguito venne 

adottata da una famiglia, che la accolse; lì lei si trovava 

bene, ma a causa dell’abbandono dei suoi genitori naturali 

lei si sentiva “uno schifo” (lo dice lei stessa) come se non 

valesse niente, infatti diceva: “Se anche mia madre che mi 

ha abbandonato non mi amava, chi potrebbe farlo?” Ma 

questo non è stato l’unico aspetto doloroso della sua vita, 

perché dopo un po’ di tempo ricevette il secondo colpo 

duro della sua vita: il divorzio dei genitori adottivi. 

D
opo questo episodio Debora cominciò a pensare 

che avrebbe dovuto costruirsi una famiglia tutta 

sua, in modo che nessuno potesse distruggerla 

come era stato per le precedenti due famiglie, perciò 

decise di sposarsi con il suo fidanzato; purtroppo dopo 

poco anche questa famiglia si distrusse, perché suo ma-

rito la abbandonò. Debora, devastata da tutti questi fatti, 

cominciò a pensare che lei era uno schifo, che nessuno 

l’amava e che voleva morire; questi erano i pensieri che 

erano nel suo cuore, ci ha confidato. Durante il racconto 

Debora si fermava e ci proponeva alcune sue canzoni che 

ben si adattavano a descrivere quel preciso momento della 

sua vita.

D
ebora infatti per tutta la sua vita ha sempre col-

tivato una grande passione per la musica: il suo 

sogno era quello di diventare una cantante famo-

sa. Un giorno una sua amica le chiese di musicare il salmo 

139 per il suo matrimonio. Debora, anche se da tempo 

non andava più in chiesa e non le piaceva la musica sacra, 

decise di accettare questa richiesta. Mentre stava musi-

cando il salmo iniziò a leggerlo con attenzione e si accorse 

di tre parole importanti che rispondevano in un qualche 

modo alle richieste del suo cuore: “Sei tu che mi hai creato, 

tu mi hai fatto come un prodigio, per questo ti lodo”. Dopo 

quel matrimonio, la canzone “Come un prodigio” iniziò a 

diffondersi rapidamente e la storia di Debora iniziò a riem-

pirsi di piccoli e grandi miracoli e avvenimenti che la fecero 

riavvicinare a Dio. 

U
no dei più belli fu quello della famiglia, perché 

Debora chiedeva ripetutamente a Dio di poter 

incontrare un ragazzo che la amasse e che fosse 

legata a Dio proprio come lei; Dio ascoltò la sua preghiera 

e ora Debora ha una bellissima famiglia impreziosita da 

quattro figli. Dopo averci raccontato la sua storia Debora ha 

lasciato spazio alle nostre domande. Una di queste riguar-

dava la fede: infatti abbiamo chiesto a Debora che cosa fosse 

per lei la fede e la risposta che ha dato ci ha colpito molto. 

Ha detto infatti che la fede per lei era l’amicizia con Dio. 

Q
uesta risposta ci ha interrogato molto perché ci ha 

fatto capire che anche quando ci sentiamo ab-

bandonati non lo siamo davvero. Con noi infatti 

ci sarà sempre un amico, il più grande e il più bello che si 

possa avere, Dio. È Lui l’unico in grado di aiutarci, anche 

quando noi non vogliamo o non chiediamo il suo aiuto. Lui 

ti aiuterà perché Lui è amore gratuito. Un altro messaggio 

che questo incontro ci ha lasciato è quello di non mollare 

mai, perché se pensiamo a quello che Debora ha vissuto ci 

sembra impossibile che lei sia riuscita a “rinascere” e a in-

staurare di nuovo il suo rapporto con Dio e come la sua vita 

sia passata dall’oscurità alla luce. Questo però non è suc-

cesso per casualità, ma per volontà di Dio, perché Lui l’ha 

amata: infatti anche se nella sua vita ci sono stati periodi di 

oscurità, con l’aiuto di Dio si è ripresa e non ha mai mollato  

quello in cui credeva. 

N
oi studenti di terza abbiamo trovato questo in-

contro molto interessante ed educativo, perché 

ha cambiato in alcuni di noi i criteri che usiamo 

abitualmente nelle scelte della vita quotidiana e il modo di 

vedere la realtà: dobbiamo imparare a scegliere rimanendo 

vicini a Dio; dopo questo incontro si è confermato in noi 

il desiderio di seguire l’esempio di Debora ed essere più 

amici tra di noi e amici di Dio.

Chiara Onfiani
Sebastiano Quattrone

Informazione, propaganda
e potere nel corso dei secoli
F

u Lutero il primo ad accorgersi 

che l’informazione e la pro-

paganda manipolate posso-

no cambiare la percezione della 

realtà ed essere funzionali al potere 

politico ed economico. Questa 

l’affermazione fatta dal professor 

Francesco Agnoli (foto), esperto di 

temi di carattere scientifico, storico, 

filosofico, religioso, oltre che autore 

di numerose pubblicazioni, nel 

corso della conferenza organizzata 

dal Circolo culturale “Pier Giorgio 

Frassati” di Correggio.

Il professore ha effettuato la sua 

esposizione partendo da lontano. 

Fin dal tempo di Augusto, infatti, 

il potere ha cercato di eliminare le 

critiche al proprio operato.

Durante il medioevo la scrittura, 

secondo alcuni uomini di Chiesa in-

venzione divina, ebbe il compito di 

diffondere un messaggio filosofico, 

religioso e culturale, anche attra-

verso le università. Il primo testo 

stampato, dopo la scoperta fatta da 

Gutenberg, è stata la Bibbia.

M
a se ci fu chi salutò la 

stampa con entusiasmo, 

altri, e tra questi Lutero, 

si resero conto che poteva servire 

come propaganda per il potere po-

litico. Infatti, chi finanziò il monaco 

ribelle per scrivere e pubblicare i 

suoi opuscoli denigratori, spesso 

supportati da immagini ferocemen-

te caricaturali? Furono i prìncipi 

tedeschi, desiderosi di sottrarsi al 

potere dell’imperatore e di inca-

merare i beni della Chiesa. A ciò 

si aggiunse uno stretto controllo 

dello stato sulla stampa, asservita al 

potere politico.

Anche a proposito della colonizza-

zione del Nuovo Mondo, vennero 

fornite informazioni manipolate e 

false circa il crudele sfruttamento 

delle nuove terre operati dalla Spa-

gna, passando invece sotto silenzio, 

o minimizzando, lo sterminio ai 

danni degli indigeni di cui si resero 

responsabili i coloni inglesi nel 

nord del Nuovo Continente.

A 
seguito della rivolta del 

1789, la borghesia francese 

concentrò nelle sue mani 

anche il potere politico e si servì 

della stampa per esaltare la Rivo-

luzione (di cui oratori e giornalisti 

furono i principali attori). Anche 

Napoleone, buon giornalista, non 

portò la libertà, come propagan-

dato dalla stampa amica, ma la 

censura. In breve tempo, una svolta 

autoritaria rinnegò quella libertà in 

precedenza esaltata e sfociò nell’as-

solutismo. Nel 1847 Cavour fondò 

il giornale “Il Risorgimento” con 

il quale il processo di unificazione 

venne presentato come avvenuto 

positivamente e gloriosamente, pur 

non essendo vero. Anche i plebi-

sciti vennero indicati non come 

conquista del Piemonte, ma come il 

risultato della volontà popolare. Ma 

la popolazione non poteva votare, 

se non in una percentuale del 2%.

T
utti i dittatori del ’900, quali 

Mussolini, Hitler, Stalin, 

Lenin e Mao, utilizzarono la 

stampa e i giornali per rafforzare il 

loro potere. Loro preoccupazione fu 

quella di distruggere gli archivi sta-

tali per cancellare ogni ricordo del 

passato. Non esiste stampa indipen-

dente, ha sostenuto convintamente 

Agnoli. Giornali, propaganda, 

potere unico sono strettamente col-

legati tra loro. C’è un pensiero unico 

dal quale non si può derogare, e i 

mezzi di comunicazione di massa 

ricorrono anche ad informazioni ed 

immagini manipolate e false, pur di 

convincere il lettore, che le ritiene 

vere. Numerosi gli esempi riguar-

danti l’attualità. 

L
a relazione del professor 

Agnoli, che ha dimostrato una 

notevole preparazione, è stata 

seguita con molto interesse dai pre-

senti: c’è una grande sete di verità, 

senza la quale si generano scettici-

smo e apatia. Numerose sono state 

le richieste di approfondimento.

Massimo Vezzani

Aiola, la camminata dei pastori

L
a Camminata 

dei pastori si 

sta consolidan-

do come un evento 

tradizionale e non 

solo per Villa Aiola. 

L’hanno dimostrato 

le diverse centinaia di 

persone che da anni 

non vogliono mancare 

a questa manifestazio-

ne natalizia. Fra loro 

si potevano notare in-

tere famiglie che nel 

tardo pomeriggio del 

4 gennaio si sono date 

appuntamento sul sagrato della chiesa con lucerne e fiaccole 

per dare inizio alla passeggiata lungo le vie dell’abitato, cono-

sciuto ormai come “Borgo del Parmigiano Reggiano”. E di pre-

sepi i partecipanti ne hanno potuti ammirare diversi, a iniziare 

da quello artistico all’interno della chiesa. A seguire una mostra 

di piccoli presepi nello storico Casello a legna del ’700 e qua e là 

nelle contrade altre rappresentazioni della Natività.

U
n’innumerevole serie di fiaccole illuminava il percorso 

lungo le strade di campagna fino alla sua conclusio-

ne presso la sede del Museo storico del Parmigiano 

Reggiano, gestito dall’associazione culturale “La Barchessa”. Lì 

è andato in scena il presepe vivente animato dai giovani della 

parrocchia. L’arrivo di Giuseppe e Maria, quest’ultima in grop-

pa ad un somarello, è stato accolto dal coro della parrocchia 

che ha eseguito canti natalizi sotto la guida del maestro Fedele 

Fantuzzi e del fratello Paolo. All’interno del Museo è stato pos-

sibile assistere alla riproposizione di antichi mestieri. Il tutto si 

è concluso con l’assaggio di dolci natalizi e bevande calde. 

N
on potendo partecipare di persona, il parroco mon-

signor Vezzosi ha potuto seguire a distanza l’evento, 

sostituito da don Daniele Casini. La manifestazione è 

stata organizzata dalla Pro Loco di Villa Aiola, dalla parrocchia 

e dall’associazione “La Barchessa”, con la collaborazione del Co-

mune di Montecchio, che insieme ringraziano la famiglia Pozzi 

per aver messo a disposizione l’area della sua antica corte rurale.

Giuliano Lusetti
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